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Rassegna stampa

Riproponiamo un articolo già segnalato il 3.01.2007: 

L’Europa allargata ci porterà gli zingari sul pianerottolo, di Gilberto Oneto
Con il primo dell’anno la Comunità Europea si allarga nei Balcani e tanti nuovi concittadini potranno liberamente circolare per le contrade d’Europa. Qualcuno paventa che questo porterà dalle nostre parti alcune decine di migliaia di nomadi rumeni, denominazione postmoderna con cui si indicano in linguaggio molto politicamente corretto i Rom, quelli che un tempo si chiamavano zingari o strolighi. Ma perchè tutti questi signori, che qualcuno descrive accalcati sulla frontiera come i pionieri della Land Rush dell’Oklahoma del 1889, con il piede sull’acceleratore, dovrebbero proprio venire qui da noi? Innanzitutto perchè anche fra i monti della Transilvania e le pianure della Valacchia si è largamente diffusa la voce che questa è la terra del Bengodi, dove si fa quel che si vuole e dove c’è sempre qualcosa da sgranare. Forse è anche il risultato di decenni di pasturazione con calze di naylon di gruppi di sfigati in vacanza sul mar Nero. Milano poi si sa è il massimo dell’ospitalità. Dalla più alta cattedra religiosa della città Ariberto aveva emesso un editto che diceva: «Chi emigra a Milano e sa lavorare diventa uomo libero». Oggi il suo successore ha omesso il dettaglio del lavoro promettendo solidarietà e panettone a tutti. Che poi non sia più necessario saper lavorare per diventare liberi lo si capisce anche girando per la città. Tutto questo non tocca i simpatici Rom che, ci raccontano i bene informati, sono maestri lattonieri, domatori di cavalli e astrologi. Di certo vengono, come quasi tutti gli altri migranti, a fare i lavori che gli italiani non vogliono più fare. E, come è noto, nessuno vuole più rattoppare paioli di rame, allevare cavalli da tiro e leggere le viscere degli animali. Salvo forse dalle parti di casa Prodi, dove negromanti e medium sono sempre piuttosto richiesti. Qualche dubbio potrebbe venire sulla loro qualifica di nomadi. Al mondo e nella storia il nomadismo è legato alle migrazioni degli animali, alla pratica di forme molto primitive di agricoltura di sfruttamento, oppure al saccheggio e alla rapina del lavoro delle genti sedentarie. I primi due casi non trovano collocazione nelle moderne società post-industriali. Dell’ultima incombenza si occupano già in molti e sarà difficile trovare spazio. Siamo infatti pieni di gente, comunitaria o extra, abilissima nell’occuparsi delle tasche e delle case altrui, dalla suburra fino alle aule parlamentari. Altre forme di nomadismo? I Nomadi erano un complesso degli anni 60 e il nome di una rivista per autostoppisti che viaggiavano sereni e senza soldi. Ancora più in là nel tempo ci sono stati anche i clerici vagantes o i pellegrini, ma, a meno di confondere Rom con Romei, viene difficile trovare qualche similitudine. Forse questi nomadi somigliano di più ai moderni turisti, ai camperisti che si spostano per diporto. Se è così, allora non c’è problema: frequenteranno campeggi, pagheranno il dovuto e si comporteranno con educazione. O no? Come insinua un antico pregiudizio razzista, forse non finirà proprio così. Per permettere alla gente normale di riposare in pace, nelle ordinatissime città medievali, la sera si lasciavano fuori dalle mura saltimbanchi, guitti e zingari. Oggi, che il progresso ci ha liberati per sempre dall’oscurità medievale, i saltimbanco stanno al governo, i guitti sono i più seguiti maître-à-penser della società e gli strolighi si stanno accampando sul pianerottolo di casa. Come si fa a dormire tranquilli?

(Da Libero del 30.12.2006)

Gli eroi del Partito d’Azione

“2 agosto 1943. Ieri sera V. R. mi ha incaricato di iscriverlo al Partito d'Azione. Ho detto che secondo G. L. quattro su cinque degli iscritti a qualunque partito aderiscono con la speranza di far carriera. La cosa è disgustosa”

(Lettera di Emanuele Artom, da La Stampa del 25.04.2008)
“Io Pdl al corteo per la Palestina”

Al tanto temuto corteo per la Palestina io, elettore del Popolo della Libertà, ero in prima fila; lontano dalle bandiere rosse, in mezzo alle quali mi sentivo a disagio, e accanto ai palestinesi in esilio. Perché i diritti umani non sono di destra o di sinistra; non hanno colore politico: valgono per i palestinesi come per i tibetani, per gli ebrei come peri birmani. Ma il disagio maggiore l’ho provato per l’ostilità preconcetta della stampa, che prima ha preannunciato scenari da guerriglia urbana (e non è successo nulla) e ha accusato i dimostranti di antisemitismo (mentre tutti i volantini affermavano la pari dignità di arabi ed ebrei). Poi, al momento di tirare le somme, non ha saputo andare oltre la mera contabilità, come se essere in minoranza significasse automaticamente avere torto. (…)

(Da La Stampa del 12.05.2008, rubrica “Posta, risposta”)

Terra Santa - Ex ministro cristiano: è tempo che i palestinesi abbiano il loro Stato
Gerusalemme – “È ora di prendere la storica decisione di consegnare  ai palestinesi uno Stato indipendente a fianco di quello israeliano”. Nel commentare con AsiaNews il 60° anniversario di Nakba, la “catastrofe”,  Joudeh Mourqos, ex ministro del Turismo (si è dimesso nel 2006), unico cristiano nel governo palestinese, si rivolge alla comunità internazionale ed in particolare agli Usa: “Senza il vostro serio sostegno non possiamo farcela, non c’è tempo da perdere è questo il momento”. Il 15 maggio, mentre Israele festeggia i 60 anni dalla sua creazione, nelle città palestinesi si marcia e manifesta per la pace, racconta l’ex ministro raggiunto telefonicamente a Betlemme. La data, infatti, segna contemporaneamente anche la cacciata del popolo palestinese dalle sue terre. L’esodo, che riguarderà almeno 750mila, comincia già nel 1947, quando il mandato britannico sulla Palestina finisce con la decisione dell'Onu di autorizzare la separazione dei territori in due Stati, uno ebraico e l'altro arabo. “Questa ricorrenza – dice Mourqos - deve portare al mondo e specialmente agli Stati Uniti il messaggio chiaro e urgente che è tempo che i palestinesi abbiano uno Stato indipendente. Nel XXI secolo è una vergogna che un popolo sia costretto a vivere in queste condizioni. Soffriamo da ogni punto di vista: politico, economico, sociale e della sicurezza. Anche Israele ha i suoi problemi, lo sappiamo, e proprio per questo è impossibile andare avanti così. È il momento ora di dare finalmente ai palestinesi il loro Stato, solo così anche Israele avrà la pace cui ha diritto”. (…) A 60 anni dalla creazione dello Stato di Israele i profughi palestinesi sono 4 milioni e mezzo, sparsi nei vari campi gestiti dalle agenzie delle Nazioni Unite.

(AsiaNews del 15.05.2008)

Tu quoque Travaglio

(…) E’ vero che preferisci la messa in latino? 

“Continuo a pensare che sia molto più bella la messa in latino di quella in italiano, continuo a pensare che il gregoriano sia molto più bello delle chitarre”. (…)

(Intervista a Marco Travaglio, da La Stampa del 17.05.2008)

Fanno compassione 

ROMA - Il concetto buddista di "compassione" e quello cristiano di "amore" rappresentano un elemento di unione e intesa, secondo quanto hanno constatato alcuni esperti di dialogo interreligioso riuniti a Roma dal Movimento dei Focolari. Cinto Busquet, sacerdote focolarino con più di 17 anni di esperienza in Giappone, ha commentato a ZENIT l'importanza dell'incontro: "L'apertura sincera e radicale all'esperienza religiosa dell'altro, sulla base dell'amore e della compassione vissuti tra noi, hanno permesso di poter fare insieme un'esperienza condivisa di Dio, che sentiamo ci abbia illuminato ulteriormente sia a noi cristiani che ai nostri fratelli buddisti". (…) Il venerabile Ryoko Nishioka, del Giappone, ha affermato che "è la terza volta che ci incontriamo e ha avuto un significato speciale, perché come buddisti e cristiani abbiamo approfondito ciò che significano la compassione buddista e l'amore cristiano. Credo che nella pratica di questo amore e di questa comprensione possiamo trovare profondità". Prima di lasciare Roma, i buddisti hanno sostato per un momento di preghiera davanti alla tomba di Chiara Lubich, fondatrice del Movimento di Focolari, che si è distinto fin dagli inizi per lo spirito di unità e la scommessa sul dialogo tra persone di credo e religioni diversi.

(Agenzia Zenit del 19.05.2008)

In Israele la tolleranza è di casa

TEL AVIV - Centinaia di volumi del Nuovo Testamento sono stati dati pubblicamente alla fiamme giovedì scorso nella città israeliana di Or Yehuda (Tel Aviv) su istruzione del vicesindaco Uzi Aharon. Lo riferisce con grande evidenza il quotidiano Maariv secondo cui i testi sacri sono arsi mentre attorno seguivano la scena centinaia di allievi di una scuola ortodossa. Aharon ha spiegato al giornale di essere impegnato in una lotta serrata per contrastare nella sua città le attività di ''missionari cristiani''. La settimana scorsa, dopo aver appreso che costoro avevano distribuito copie del Nuovo Testamento, ha provveduto a raccoglierle casa per casa. ''Tutti i libri sono stati bruciati'' ha confermato. Fra le prime reazioni quella di Efraim Zuroff, direttore del Centro Wiesenthal di Gerusalemme, secondo cui da un lato occorre effettivamente sbarrare in Israele la strada ad attivita' missionarie, mentre dall'altro occorreva mostrare rispetto verso i testi cristiani. 

(ANSA del 20.05.2008)

Oggi le comiche (extracomunitarie)

A Savona arrivano le contro-ronde degli immigrati per difendersi dalle ronde annunciate nelle settimane scorse dalla Lega Nord. “Non si tratta di una guerra di religione, ma solo di paura di girare per le strade di Savona liberamente”, sottolinea Hajet Maatoug, tunisina, presidente dell’associazione Amici del Mediterraneo a nome dei 500 immigrati di origine araba presenti in città. La notizia, anticipata dal Secolo XIX, è stata confermata oggi dalla rappresentante degli extracomunitari savonesi. “Si tratta - precisa Maatoug - di una ronda di autodifesa perché effettivamente abbiamo molta paura che in questo clima di caccia allo straniero prima o poi ci scappi il morto. E allora, se nessuno ci difende, se nessuno li ferma, ci dovremo pensare da soli”. La proposta è stata fatta alla Commissione sull’immigrazione istituita in Comune e presieduta da Reginaldo Vignola. Nella commissione sono rappresentate 12 associazioni italiane di assistenza agli stranieri e 14 associazioni di immigrati. “Vivo in Italia da 30 anni, sono sposata con un italiano e ho due figli. Sono perfettamente integrata. Ma ora, ad essere sincera, vivo in un clima tutt’altro che sereno. Ho paura anche a rientrare da sola, la sera, e così tanti miei conterranei. Il solo avere la pelle scura è diventato un elemento di rischio: ora io sembro solo abbronzata, tra un mese, con il sole, sembrerò una nera e la mia paura aumentera”.

(Fonte: www.ivg.it/ del 21.05.2008)

I grembiulini e compassi di Zapatero
Ricardo de la Cierva, ex ministro, ma sopratutto storico e studioso della Massoneria indica in Zapatero un politico massone ed espone la coincidenza della politica del governo spagnolo con i dettami delle Logge. MADRID «Può fornire nomi di importanti massoni spagnoli?» , domanda l'intervistatore del settimanale "Alba" allo storico Ricardo de la Cierva. Risposta laconica: «Don José Luis Rodríguez Zapatero». Nessuna reazione dal governo, né tanto meno una smentita qualsiasi. Anche perché De la Cierva, 84enne ex ministro dell'Unione del Centro Democratico, non teme di essere confutato. (…) Quel che sembra convincere maggiormente lo storico, studioso della massoneria, sono le politiche del governo Zapatero. Il cronista cerca di scavare più a fondo: « Sono di ispirazione massonica?». «Tutte. Questo è un governo massonico come il Gruppo Prisa è un gruppo massonico». Una coincidenza voluta: questi ultimi sono gli editori dell'emittente Canal , che l'anno scorso, in coincidenza con il Natale, aveva mandato in onda la ricetta per cucinare un Crocifisso al forno. Ma concentrano nelle loro mani anche una serie di testate influentissime in Spagna. Ecco perché De la Cierva porta gli esempi concreti dell'intreccio tra i media e la prassi del Partito Socialista: «La politica ferocemente anticristiana e anticattolica di Zapatero su temi come le relazioni con la Chiesa, il "matrimonio" omosessuale, la riforma scolastica, eccetera, è diretta a sradicare l'influenza della Chiesa nella società. Questa è la massoneria» , aggiunge, indicando proprio nelle Logge uno dei fattori più preoccupanti di divisione della Spagna che, come ai tempi della guerra civile del 1936, «corre un pericolo imminente di disintegrazione».

(Fonte: kataweb.it del 22.05.2008)
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